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PRO-MEMORIA – ATTO DI RICORSO1 
 

DEPOSITATO MEDIANTE L’APPLICAZIONE E-CURIA 
 
 
 
 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

• Indirizzo dell’applicazione e-Curia: https://curia.europa.eu/e-Curia 

• Motivazione della richiesta: Preparazione dell’atto di ricorso: il testo dell’atto di ricorso 
può essere salvato direttamente in formato PDF a partire da un programma di trattamento 
testi, senza dover far ricorso a scansione. Una firma autografa dell’atto di ricorso non è 
necessaria. 

• Preparazione degli allegati: gli allegati devono comparire in uno o più file separati dal 
file contenente il testo dell’atto di ricorso e l’indice degli allegati. Un file può contenere 
più di un allegato. Non è obbligatorio creare un file per ogni allegato. Si raccomanda di 
accludere gli allegati al momento del deposito nel loro ordine crescente e di denominarli 
in modo preciso (ad esempio: Allegati da A.1 ad A.3, Allegati da A.4 ad A.6, ecc.). 

• I file depositati devono essere denominati in modo da indicare l’atto processuale di cui 
trattasi (Atto di ricorso, Allegati parte 1, Allegati parte 2, Lettera di accompagnamento, 
ecc.). 

                                                 
1  Il promemoria è una guida pratica non esaustiva; gli utilizzatori devono fare riferimento, per ogni 

informazione complementare, al Regolamento di procedura del Tribunale e alle Norme pratiche di 
esecuzione del Regolamento di procedura del Tribunale. 

https://curia.europa.eu/e-Curia
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PRESENTAZIONE DELL’ATTO DI RICORSO 

⁪ Presentazione delle pagine: formato A4 

⁪ Testo: in caratteri di tipo corrente (come Times New Roman, Courier o Arial) di 
dimensioni di almeno 12 punti nel testo e di almeno 10 punti per le note a piè di pagina, 
con un’interlinea 1 e dei margini, in alto, in basso, a sinistra e a destra della pagina, di 
almeno 2,5 cm. 

⁪ Numerazione delle pagine dell’atto di ricorso in maniera ininterrotta e in ordine 
crescente. 

⁪ Numerazione dei paragrafi in maniera ininterrotta e in ordine crescente. 

⁪ Numero di pagine massimo: 50 pagine per l’atto di ricorso se si tratta di un ricorso 
diretto diverso da un ricorso proposto ai sensi dell’articolo 270 TFUE; 30 pagine per 
l’atto di ricorso se si tratta di un ricorso proposto ai sensi dell’articolo 270 TFUE; 20 
pagine per l’atto di ricorso se si tratta di una causa in materia di proprietà intellettuale; 
15 pagine per un atto d’impugnazione. 

CONTENUTO DEL RICORSO 

⁪ Denominazione della memoria 

⁪ Designazione del ricorrente: nome/nomi e domicilio/domicili del ricorrente/dei 
ricorrenti 

⁪ Designazione del rappresentante/dei rappresentanti: nome – qualità – indirizzo 

⁪ Designazione del convenuto:  

Per i ricorsi diretti: precisare l’istituzione, l’organo o l’organismo convenuto o, qualora 
il ricorso sia fondato su una clausola compromissoria, la persona fisica o giuridica a 
seconda dei casi. 
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⁪ Per le cause in materia di proprietà intellettuale: precisare, da un lato, l’Ufficio 
convenuto e il nome/i nomi di tutte le altre parti del procedimento dinanzi alla 
commissione di ricorso, nonché l’indirizzo/gli indirizzi che esse avevano indicato ai fini 
delle notifiche dinanzi all’Ufficio, e dall’altro lato, la data di notifica della decisione 
della commissione di ricorso. 

⁪ Per le impugnazioni: precisare l’altra parte/le altre parti del procedimento dinanzi al 
Tribunale della funzione pubblica dell’Unione europea e la data di notifica della 
decisione che è oggetto dell’impugnazione (ordinanza o sentenza). 

⁪ Se del caso, indicazione di accettazione del telefax (un solo numero) quale modalità 
di notifica supplementare rispetto all’applicazione e-Curia. 

STRUTTURA DELL’ATTO DI RICORSO 

⁪ Oggetto della controversia: tipo di ricorso, base giuridica, breve esposizione dei fatti e 
del contesto giuridico. 

⁪ Argomentazione giuridica strutturata in funzione dei motivi dedotti (ricevibilità e 
merito) e attribuzione di un titolo a ciascuno dei motivi dedotti. 

⁪ Conclusioni formulate con precisione (nella parte iniziale o finale dell’atto di ricorso). 

PRESENTAZIONE DEGLI ALLEGATI 

 Le parti devono effettuare una selezione rigorosa dei documenti rilevanti ai fini della 
controversia. La giurisprudenza degli organi giurisdizionali dell’Unione europea e gli 
atti che sono stati oggetto di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea, citati negli atti processuali, non devono essere prodotti. 

⁪ Indice degli allegati alla fine dell’atto di ricorso, contenente i) il numero dell’allegato, 
ii) una breve descrizione dell’allegato, iii) l’indicazione dell’inizio e della fine 
dell’allegato secondo la paginazione continua e iv) l’indicazione della pagina e del 
numero del paragrafo in cui è menzionato il documento. 



 - 4 - 

⁪ Numerazione degli allegati: fare riferimento all’atto processuale al quale i documenti 
sono allegati utilizzando una lettera e un numero. Per gli allegati all’atto di ricorso, 
utilizzare ad esempio: allegato A.1, A.2, ecc. 

⁪ Paginazione degli allegati: in alto a destra delle pagine, in ordine crescente e in modo 
ininterrotto, ma separatamente dall’atto di ricorso. 

⁪ Allegati nella lingua processuale (se non fornita, la traduzione può essere richiesta). 

 

ALLEGATI OBBLIGATORI 

⁪ Ogni avvocato che rappresenta una parte o ne assiste l’agente deve produrre un 
certificato da cui risulti che egli è abilitato a patrocinare dinanzi a un organo 
giurisdizionale di uno Stato membro o di un altro Stato aderente all’accordo sullo 
Spazio economico europeo (si può far rinvio ad un documento già depositato presso la 
cancelleria del Tribunale). 

⁪ Se il ricorrente è una persona giuridica di diritto privato, l’avvocato deve inoltre 
produrre: 

• una prova recente dell’esistenza giuridica della stessa (estratto del registro delle 
imprese, estratto del registro delle associazioni o qualsiasi altro documento ufficiale) 

e 

• un mandato. 
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 Salvo nel caso di un’impugnazione proposta contro una decisione del Tribunale 
della funzione pubblica dell’Unione europea, il rappresentante, a seconda dei casi, 
deve produrre: 

• l’atto di cui è chiesto l’annullamento (ricorso di annullamento) 
 
o 
 
• il documento che attesta la data dell’invito ad agire (ricorso per carenza) 
 
o 

• il reclamo ai sensi dell’articolo 90, paragrafo 2, dello statuto dei funzionari e la 
decisione con cui viene data risposta a tale reclamo (ricorso proposto ai sensi 
dell’articolo 270 TFUE) 

 
o 
 
• il contratto contenente la clausola compromissoria che istituisce la competenza del 

Tribunale (ricorso in forza di una clausola compromissoria). 

 

SINTESI DEI MOTIVI E DEI PRINCIPALI ARGOMENTI 

⁪ Per tutte le cause, ad eccezione di quelle in materia di proprietà intellettuale, il 
rappresentante deve depositare una sintesi dei motivi e dei principali argomenti, 
destinata a facilitare la redazione della comunicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. Tale sintesi deve essere:  

• al massimo di 2 pagine;  

• predisposta nella lingua processuale; 

• conforme al modello messo a disposizione online sul sito Internet della Corte di 
giustizia dell’Unione europea nella sezione «Tribunale/Procedimento»; 

• prodotta separatamente dal corpo dell’atto di ricorso e dagli allegati menzionati 
nell’atto di ricorso medesimo. 

 


